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AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA DI BRINDISI 
Provincia di Brindisi 

 

 

AVVISO  PUBBLICO  per la manifestazione di interesse alla realizzazione di un 

progetto di miglioramento habitat nel territorio agro-silvo-pastorale della provincia 

di Brindisi, a fini faunistici - 2018 
 

Delibera del Comitato di Gestione dell’Ambito Territoriale di Caccia BR/A n. 08 del 20/03/2018 

 

Premessa 

Il Comitato di gestione, per l’anno 2018, in esecuzione del Programma di Intervento 2018 e nel rispetto della Legge 

n. 157/’92, della Legge Regionale n. 59/2017 e del Regolamento Regionale n. 3/’99 (art. 5, comma 1, punto 6 e art. 

10 comma 3, lettera a, punti 2,3,4 e 5), ha deciso di incentivare, con un contributo, la realizzazione di progetti di 

miglioramento dell’habitat . 

Lo scopo del contributo è quello di favorire la biodiversità e di costituire zone di rifugio, nidificazione ed 

alimentazione per la fauna selvatica. 

Il contributo di cui sopra dell’importo massimo complessivo di € 9.500,00 (euro novemilacinquecento/00) viene 

finanziato con le risorse dell’A.T.C. BR/A, così come indicate nel Bilancio Preventivo 2018 al punto 1) lettera b) 

delle uscite. 

 

1) Oggetto dell’Avviso 

Il Comitato di gestione, attraverso la presente manifestazione di interesse, intende verificare la sussistenza 

di eventuali soggetti interessati a realizzare uno o più di uno degli interventi di miglioramento dell’habitat 

di seguito specificati: 

 

− COLTIVAZIONE DI SIEPI che dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

1. Pur non potendo dare un “modello” applicabile ovunque, poiché diversi sono i tipi di siepi che 

possono ben rispondere allo scopo, si consiglia di prediligere le essenze forestali ed arbustive 

tipiche della zona, meglio se il più possibile variate e studiate per un ideale alloggiamento della 

fauna selvatica che vive e nidifica nei cespugli più fitti. 

Le specie già presenti in loco sono quelle che offrono le migliori garanzie di successo, tuttavia, per 

mero scopo illustrativo, le specie più idonee sono quelle autoctone, ovvero il Biancospino, il 

Corbezzolo, il Mirto, il Lentisco, la Fillirea, ecc..  

La scelta e l’approvvigionamento delle piante dovrà essere effettuato nel rispetto del D.Lgs. n. 

386/2003 e delle normative antiXylella. 
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2. Per evitare di rientrare nella definizione di “aree boscate” la siepe non deve essere troppo grande, 

ossia non deve superare i 2000 metri quadrati di superficie, partendo da una larghezza min. di 3 

metri e max di 5 metri. 

 

− PUNTO DI ABBEVERAGGIO che dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

1. Una superficie di terreno utile di circa 50 metri quadrati, che verrà delimitata con una staccionata in 

legno, a ridosso della quale, in posizione interna, vi sarà la piantumazione di una siepe continua, 

costituita da specie arboree ed arbustive autoctone (Biancospino, Alloro, Corbezzolo, Mirto, 

Lentisco, Fillirea, ecc.). 

La scelta e l’approvvigionamento delle piante dovrà essere effettuato nel rispetto del D.Lgs. n. 

386/2003 e delle normative antiXylella. 

2. All’interno della staccionata, in posizione centrale, verranno interrate due vasche in plastica delle 

dimensioni di cm. 205 x 156 x 60 h ciascuna o un telo di plastica delle stesse dimensioni delle 

prime, che verranno perimetrate da piante del tipo di quelle di cui al punto1. 

 

− BOSCHETTO che dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

1. Dovrà essere realizzato con specie autoctone arboree, arbustive ed arborescenti tipiche della 

macchia mediterranea della superficie minima di 5.000 metri quadrati. 

2. Per le essenze boschive, che dovranno essere poste intervallate, non si può dare un modello 

applicabile ovunque ed in concreto si ritiene preferibile la vegetazione spontanea eventualmente 

presente in loco o nei paraggi. Solo per fini illustrativi, le specie più idonee sono: Carrubo, Sorbo, 

Perastro, Melo selvatico, Quercia, Mirto, Alloro, Lentisco, ecc.. 

La scelta e l’approvvigionamento delle piante dovrà essere effettuato nel rispetto del D.Lgs. n. 

386/2003 e delle normative antiXylella. 

3. Per la densità e le distanze da osservare nella piantumazione delle essenze occorrerà aver riguardo 

al tipo di modello scelto ed alla natura delle piante, fermo restando che il numero delle piante non 

dovrà essere inferiore a n. 800 piante per 5.000 metri quadrati.  

 

CARATTERISTICHE RICHIESTE PER I TERRENI  

1. I terreni devono avere una estensione minima di Ha 01.00.00 (ettari uno), devono ricadere nel 

territorio della provincia di Brindisi e non devono essere assoggettati a divieto di caccia. 

2. L’intervento deve essere ubicato ad una distanza superiore a m. 1.000 dai centri abitati, dalle aree 

industriali, portuali, aeroportuali, discariche, cave attive e ad una distanza non inferiore a m. 500 da 

Strade Statali, a m. 200 da Strade Provinciali e Comunali asfaltate e strade ferrate ed a m. 150 

metri fabbricati anche rurali. 

3. Nel perimetro del terreno interessato dall’intervento deve esserci un idoneo pozzo artesiano 

provvisto di pompa sommersa o ad asse verticale, al fine di garantire un sufficiente e costante 

apporto di acqua, in ogni periodo dell’anno ed indipendentemente da eventuali stagioni siccitose. 
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2) Soggetti che possono presentare proposte 

Le manifestazioni di interesse potranno essere presentate da tutti i conduttori agricoli, proprietari o 

affittuari, in forma singola o associata, di fondi rustici ricadenti nel territorio destinato alla caccia 

programmata dell’A.T.C. BR/A, in possesso dei requisiti di ordine generale per essere affidatari di contratti 

pubblici, previsti dalla normativa vigente. 

Non saranno ammessi in ogni caso soggetti che perseguano fini contrastanti o non coerenti con gli interessi 

dell’A.T.C. o che abbiano contenziosi in corso con l’A.T.C.. 

Nel caso degli affittuari, vi dovrà essere un contratto regolarmente registrato che abbia una durata residua 

almeno pari alla durata dell’intervento proposto nella relazione tecnica. 

 

3) Modalità di scelta e criteri di valutazione 

La scelta del progetto avverrà a comparazione delle proposte che terrà conto delle esigenze 

programmatiche dell’A.T.C. BR/A.  

Per i punti di abbeveraggio avranno priorità i progetti con ubicazione delle vasche in prossimità delle aree 

in cui l’A.T.C. ha effettuato la liberazione dei fagiani. 

La procedura non riveste carattere concorsuale, pertanto non è prevista l’assegnazione di punteggio ma solo 

di una graduatoria che potrà essere eventualmente utilizzata per gli esercizi finanziari successivi. 

La graduatoria e l’intervento scelto verranno resi pubblici tramite pubblicazione sul sito internet 

dell’A.T.C. BR/A (www.atcbra.it). 

 

4) Responsabilità del soggetto individuato  

Quale responsabile della sicurezza, il soggetto individuato è responsabile per qualsiasi danno a persone e 

cose che dovesse verificarsi durante lo svolgimento dei lavori e di tutte le attività utili alla realizzazione del 

miglioramento dell’habitat. 

Il soggetto individuato è inoltre direttamente ed esclusivamente responsabile per tutti i rapporti da esso 

posti in essere con collaboratori, tecnici e personale in genere per la realizzazione dell’intervento. 

Il soggetto individuato dovrà farsi carico dell’acquisizione di tutte le autorizzazioni, ove previste, per lo 

svolgimento delle attività ed operazioni indicate nella manifestazione di interesse. 

 

5) Presentazioni delle manifestazioni di interesse 

I soggetti interessati dovranno far pervenire entro e non oltre  

le ore 12:00 del giorno 18 maggio 2018 

 

in un unico plico sigillato, la documentazione amministrativa e la documentazione tecnica. 

Il plico sigillato dovrà recare ben visibile all’esterno la seguente dicitura: “Non aprire - Avviso pubblico 

per la manifestazione di interesse alla realizzazione di un progetto di miglioramento dell’habitat 

2018”. 
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Il plico dovrà essere presentato al seguente indirizzo, tramite consegna a mano o con raccomandata con 

ricevuta di ritorno: 

Ambito Territoriale di Caccia BR/A – Viale della Libertà n. 23 – 72019 – San Vito dei Normanni (BR). 

L’apertura dell’Ufficio dell’Ambito Territoriale di Caccia BR/A è il seguente: 

dal lunedì al venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 14.00.  

Il recapito del plico rimarrà ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo, non giunga a 

destinazione in tempo utile. 

Ai fini dell’accertamento del rispetto del termine di presentazione farà fede unicamente il timbro 

dell’Ufficio dell’ Ambito Territoriale di Caccia BR/A, con l’attestazione del giorno e dell’ora di arrivo. 

Il plico sigillato conterrà: 

Documentazione Amministrativa: 

• domanda di partecipazione debitamente compilata, disponibile unitamente all’avviso (all. 1) 

corredata da copia fotostatica del documento d’identità in corso di validità del proponente o del 

legale rappresentante in caso di ditta in forma associata; 

Documentazione Tecnica: 

• relazione descrittiva e tecnico-economica contenente: progetto con programma dettagliato delle 

attività necessarie alla realizzazione dell’opera di miglioramento dell’habitat – piano economico 

delle attività. 

 

In quanto ai contenuti, la proposta tecnica dovrà essere descritta ed illustrata richiamando espressamente le 

finalità indicate nel presente avviso e dovrà indicare il tempo di conservazione e mantenimento in ottimo 

stato dell’intervento di miglioramento habitat, così da rendere agevole e trasparente il processo valutativo 

nonché il raffronto. 

Ogni proposta di intervento presentata da un affittuario dovrà essere corredata dell’autorizzazione alla 

realizzazione dell’intervento, rilasciata a norma di legge, dal proprietario del terreno interessato. 

 

6) Pubblicità 

Il presente avviso verrà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Puglia (www.regione.puglia.it), 

all’Albo Pretorio online della Provincia di Brindisi e dei Comuni della provincia di Brindisi e sul sito 

internet dell’A.T.C. BR/A (www.atcbra.it). 

 

7) Altre informazioni 

Il presente avviso non costituisce offerta contrattuale né sollecitazione a presentare offerte, ma è da 

intendersi come mero procedimento preselettivo, finalizzato alla raccolta di manifestazioni di interesse, non 

comportante diritti di prelazione o preferenza, né impegni o vincoli per le parti interessate. 

Sin da ora il Comitato di gestione si riserva di non procedere all’attribuzione di alcun incentivo nel caso in 

cui nessuna delle proposte pervenute sia ritenuta idonea; in tal caso verranno tempestivamente avvisati i 

partecipanti ai quali non spetta alcun indennizzo o risarcimento.  
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Il Comitato di gestione potrà procedere anche in presenza di una sola proposta valida. 

Il Comitato di gestione si riserva, altresì, di ammettere altri progetti che eventualmente saranno proposti nel 

corso dell’anno di gestione di riferimento e sino all’esaurimento delle risorse disponibili pari ad €. 9.500,00 

così come indicato nel Bilancio Preventivo 2018 al punto 1) lettera b) delle uscite. 

Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, Codice in materia di protezione dei dati personali, e s.m.i., i proponenti 

prestano il proprio consenso al trattamento dei dati personali ad esclusivi fini della gestione amministrativa 

contabile. 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 4 della L. n. 241/1990, si informa che il Responsabile del 

procedimento è il Sig. Christian CONTINELLI, Segretario Amministrativo dell’A.T.C. BR/A. 

 

Ulteriori informazioni e chiarimenti possono essere richiesti: 

• telefonando al numero 0831 575022 dal lunedì al venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 14.00; 

• recandosi presso gli Uffici dell’A.T.C. BR/A siti a San Vito dei Normanni al Viale della Libertà n. 

23, dal lunedì al venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 14.00. 

 

S. Vito dei Normanni, lì 20 MARZO 2018 

 

    Il Direttore Tecnico Il Direttore Tecni c   o                         Il Presidente 

Cosimo DELLE DONNE                        Giannicola D’AMICO 
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